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VERONA — L*81« Fiera * 
grlcola, in programma dal 
10 al 18 mano (e per le 
giornate d'apertura si è as
sicurata la presenza, con il 
sen. Marconi, dei ministri 
dell'agricoltura della Repub- ' 
blica federale tedesca, del
la Gran Bretagna, dell'Irlan
da, del Lussemburgo e del
l'Austria) inizia con un pro
logo: il Colloquio intemazio
nale su « Cooperazione e as
sociazionismo in agricoltura 
nell'anno dell'Europa». 

L'iniziativa di far precede
re le giornate mercantili ve
re e proprie da un conve
gno su un tema di partico
lare interesse per il mondo 
agricolo nell'ambito dell'e
conomia comunitaria è na
ta appena l'anno scorso. Ma 
ha già assunto la caratteri
stica di imprimere un in
dirizzo un po' a tutte le suc
cessive manifestazioni fieri
stiche. La Fiera si sforza di 
adeguare la propria « filoso
fia operativa» alle esigenze, 
ai mutamenti, alle indicazio
ni provenienti dal inondo 
agricolo. Perciò perde 11 ca
rattere di mera rassegna e-
sposltiva, per assumere 
quello ben piti preciso di o-
rlentare sul plano degli In
dirizzi produttivi e di mer
cato il mondo multiforme 
dell'imprenditoria agricola. 

Proprio partendo da que
sto ruolo della manifesta
zione veronose si apre una 
nostra conversazione con il 
suo presidente, l'on. Gabrie
le Sboarina. 

« Il più grosso problema 
che noi ci poniamo — di
ce l'on. Sboarina — è prò 
prio quello del rapporto con 
il mondo agricolo italiano 
nel suo complesso, dai gran
di produttori fino ai colti
vatori diretti ed ai braccian
ti. L'agricoltura rappresen
ta oggi — anche se gli ad
detti del settore non supe
rano il 12-13 per cento del 
totale dei lavoratori italiani 
— un momento positivo nel
la vita economica naziona
le. Aumenta la produzione, ' 
aumenta la produttività, cre
sce il reddito. Noi ci po
niamo, dinanzi a tale pro
cesso, con una funzione 
promozionale. Stimoliamo il 
dibattito sulle colture agri
cole, sulle tecniche di colti
vazione. sugli strumenti e 
sulle nuove tecnologie da 
Impiegare, sulla program
mazione della produzione ». 

Insomma, un punto di 
scambio di opinioni e orien 
tamenti relativi al settore 
dell'agricoltura. La funzione 
fieristica, il momento espo
sitivo vero e proprio, non 
vengono a perdere di im
portanza? 

« Direi il contrario — ri
sponde il presidente —, giac
ché proprio sforzandoci di 
assumere un ruolo promo- • 
zionale per quanto riguarda 
l'attività agricola nel suo in
sieme, veniamo a realizzare 
la saldatura, l'incontro fra 
mondo agricolo e mondo in
dustriale. La scelta dei pro
dotti, la loro trasformazio
ne e conservazione. le tec
nologie da impiegare, non 
possono infatti prescindere 

Tutta l'Europa 
«agricola» 
all' appuntamento 
veronese 
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dagli strumenti e dalle con
quiste dell'industria. Certe 
cose si possono fare solo 
perchè la meccanizzazione e 
la chimica lo consentono. 
Ecco allora emergere pie
namente l'importanza delle 
proposte che anno per anno 
noi facciamo attraverso la 
rassegna della produzione 
industriale destinata all'agri
coltura ». 

Allora la Fiera opera uni
camente al livello tecnico? 

Dice il presidente Sboari
na: « Naturalmente noi in
terveniamo al livello tecni
co-professionale, prescinden
do dagli orientamenti poli
tici generali. Però non pos
siamo ignorare questi ulti
mi, per l'incidenza che es
si hanno nella vita delle 
campagne. Abbiamo dun
que, e ne siamo ben consa
pevoli, una funzione politi
ca da svolgere. E' quella di 
favorire una verifica delle 
scelte politiche riguardanti 
l'agricoltura compiute ai va
ri livelli: dalla politica della 
Comunità europea a ciò che 
si fa in Italia e nelle diver
se Regioni. In questa dire
zione va la nostra iniziativa 
di organizzare i colloqui in
ternazionali, destinati ere 
diamo ad assumere una cre
scente importanza. Già pen
siamo, per l'anno prossimo, 
di affrontare il tema del 
significato che assumerà 
l'ingresso della Spagna e 
della Grecia nel MEC per 
l'agricoltura italiana ed eu
ropea ». 

Per quanto riguarda il te
ma scelto per il colloquio 
internazionale di questi gior
ni (Cooperazione ed asso-

• ciazionlsmo in agricoltura 
nell'anno dell'Europa), cosa 
può dirci, presidente? 

«Mi pare — dice l'on. 
Sboarina — si tratti di un 
tema molto attuale e cen-

.trato. Andiamo verso l'ele
zione diretta del Parlamen 
to . europeo,- e per questo 
parliamo di anno dell'Euro
pa. Riteniamo non sia no
stro compito fare della ge
nerica propaganda europei
stica, ma di interessare tut-

1 ti gli operatori del mondo 
agricolo alla realtà costitui
ta da un mercato e da indi
rizzi agricoli comunitari. 

« Il colloquio internazio
nale da noi promosso si 
propone di confrontare la 
situazione italiana con la 
realtà legislativa e le diret
tive a livello comunitario. 
Io • sono convinto che la 
cooperazione ha già un ruo
lo molto importante, e an
cor, piti lo avrà, per rende
re competitiva l'agricoltura 
italiana. Viviamo in una 
realtà fatta prevalentemen
te di piccole e anche DÌCCO-
lissime aziende diretto-col-
tivatrici, le quali sono u-
gualmente riuscite, attraver
so la specializzazione, ad u-
scire dall'autoconsumo per 
diventare aziende che pro
ducono per il mercato. Ri
durre i costi di produzio
ne e di commercializzazio
ne dei prodotti resta però 
un compito ancora non ri
solto, che in larga parte po
trà essere affrontato attra
verso forme cooperative. 

«Tuttavia — aggiunge il 
presidente della Fiera — 
dobbiamo confrontarci con 
altre situazioni. Nei Paesi 
della CEE, per diverse tra
dizioni, a differenza dell'Ita
lia va avanti piuttosto la li 

' nea dell'associazionismo che 
quella della cooperazione. 
Possono verificarsi perciò 
anche momenti di conflit
to. Si tratta di creare i pun
ti di contatto fra i diversi 
indirizzi e tutte le possibi
lità di armonizzazione de
gli stessi. Per questo, nel

l'ambito delle due giorna
te di colloquio. Una l'abbia
mo dedicata ai problemi 
della cooperazione e dell'as
sociazionismo in Italia (a-
perta a tutti gli organismi 
del settore, e inoltre a mem
bri del Parlamento e agli 
assessori regionali dell'agri
coltura); l'altra ha invece 
carattere internazionale, con 
l'intervento dei rappresen
tanti delle organizzazioni 
cooperative della Comunità 
europea e di altri Paesi, del 
Parlamento europeo e delle 
organizzazioni dei produtto
ri ». 

Insomma, la Fiera di Ve
rona, l'antica « fiera dei ca
valli », dimostra di saper te
nere il passo, di seguire la 
evoluzione in corso nelle 
campagne, di anticiparne i 
tempi per essere un costan
te punto di riferimento dei 
produttori agricoli. Quali in
dicazioni di tipo nuovo es
sa offre in questo momen
to? 

L'opinione del presiden
te è questa: « Credo tutti 
noi abbiamo capito quel che 
funziona nell'agricoltura ita
liana. E' l'imprenditorialità 
che essa ha saputo raggiun
gere. Si tratta di un proces
so estremamente interessan
te. in corso ormai da moiti 
anni. Nel Veronese, a esem
pio, nella Comunità monta
na della Lessmia, si verifi
ca un accorpamento natu
rale dei poderi. Al di là di 
questo, torno a ribadire il 
concetto, sono le diverge 
forme di collaborazione, di 
cooperazione, di associazio 
nismo, che consentono di 
raggiungere il livello di im
prenditorialità. 

« L'altro segreto è ia spe
cializzazione, la capacità di 
impiego di tecnologie avan
zate. Ben pochi, ad esem
pio. sanno che in Italia toc

chiamo nella produzione del 
mais punte che superano 
del 1315 per cento i livelli 
statunitensi per unità colti
vata: fino a 175-180 quintali 
per ettaro. Non si tratta 
cioè più di risultati ottenu
ti Incrementando la mecca
nizzazione, ma di far-) le 
scelte colturali più valide 
zona per zona. Per anni il 
fine della nostra Fiera è sta
to quello di sviluppare la 
meccanizzazione. Ora pun
tiamo soprattutto a farne 
veramente una fiera agrico
la, una scuola di produtti
vità. 

« In questo senso, mi con
senta di spendere una paro
la per 11 settore dell'Indu
stria chimica, particolar
mente importante nell'edi
zione di quest'anno. La chi
mica è presente nel settore 
dei fertilizzanti, degli anti
parassitari, dei materiali 
plastici, dei prodotti veteri
nari. Si sono dette molte 
cose, anche inesatte, nei con
fronti della chimica. Noi 
vogliamo svolgere un com
pito di informazione obiet
tiva. Bisogna sapere che la 
chimica ha dato e sta dan
do un contributo fondamen
tale allo sviluppo e alla spe
cializzazione della nostra a-
gricoltura ». 

Si parla di novità impor
tanti che la Fiera di Vero
na ha in cantiere per i pros
simi anni. Di cosa si tratta, 
presidente? 

« Ci muoviamo non tanto 
su un piano di futurismo. 
ma concretamente, per fare 
dei passi avanti nella dire
zione di portare la produ
zione agricola e dell'indu
stria di trasformazione di
rettamente al mercato, sal
tando l'intermediazione pa
rassitaria. Il progetto a cui 
stiamo lavorando è quello 
deìl'Agricenter, un grande 
padiglione di 100 mila me-. 
tri quadrati destinati ad e-
sposizione ed a servizi. Con 
l'Agricenter puntiamo ad un 
mercato in " tempo reale ", 
attraverso la presentazione 
e la commercializzazione 
delle diverse produzioni sta
gionali. La tecnica da adot
tare è quella delle " aste 
olandesi ", di offrire cioè 
intere partite di prodotti 
di stagione agli operatori 
italiani ed esteri, senza in
termediari. A questo scopo 
occorre predisporre una 
banca dei dati per conosce
re le quotazioni dei prodot
ti sui diversi mercati euro
pei e mondiali. Ed è neces
sario stabilire una stretta 
collaborazione con le Regio
ni, da cui provengono le di
verse produzioni specializ
zate, e con la cooperazione, 
per la raccolta e la presen
tazione dei prodotti ». 

Una conversazione inte
ressante, in definitiva. L'an
tica Fiera veronese, ci pare 
di poter concludere, dimo
stra di essere un organismo 
°iovane e moderno, impe
gnato a portare l'agricoltura 
italiana ad un livello sem-
pie più avanzato. 

Mario Passi 
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produce per una moderna agricoltura 
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Oltre 1300 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodotti SCAM 
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ITMA: 
una cooperativa 
al servizio 
dell'agricoltura 

La ITMA. Divisione mec
canica della Coop Edilter. 
alla 81' edizione della Fie-
ragricola di Verona pre
senta una nuova e più va
sta gamma di trattori a 
glicoli particolarmente in
dicati per le specializzazio
ni colturali: vigneto, frut
teto. agrumeto e ortaggi. 

La nuova linea compren
de- oltre ai tradizionali mo
delli base dei cingolati. 33. 
50 e 57 IIP. due nuovi trat
tori: uno a cingoli da 72 
HP e uno a ruote da 40 IIP. 

Di ciascuno di essi sono 
previste varie versioni con 
diversa larghezza, che li 
rendono adatti, spesso in 
sostituibili, per le colture 
specializzate più esigenti 
(larghezza minima 80 em) 
o per condizioni di lavoro 
estremamente diffìcili. 

I trattori a cingoli han 
no infatti organi d'aderenza 
bassi e pesanti e con gran 
di superftei d'appoggio ret 
tangoìari che conferiscono 
a questo tipo di trattore 
quattro specifiche proprie 
t i : 

1) lievissima compressio
ne sul terreno, inferiore a 
quella del piede umano, no
nostante il peso notevole 
delle macchine; ciò com
porta il poter lavorare su 
terreni soffici o umidi o 
già preparati senza dan 
raggiarti. 

2) Grande aderenza, che 
equivale ad un maggior 
sfruttamento della potenza 
di traino e del proprio pe
so (il cingolato arriva ad 
esercitare uno sforzo di tra
zione pari al proprio peso). 

3) Maggiore rendimento 
di traino dovuto ai minimi 
slittamenti ed al minor af
fondamento nel terreno. 

4) Maggiore pendenza su
perabile. dovuta alla larga 
base d'appoggio, al basso 
baricentro ed alla rigidità 
degli appoggi. 

Tutti i cingolati ITMA. 
inoltre, sono dotati di un 
sistema di guida esclusivo 
(frizione centrale a pedale, 
fieni comandati dalle stes
se leve delle frizioni di ster
ze) clie consente facile ma 

novrabilità e controllo an
che nelle condizioni più im
pegnative. 

Particolare attenzione è 
stata data alla protezione 
del motore dalla polvere 
nell'aria per aspirazione e 
raffreddamento. 

Ricca è la dotazione stan
dard (sollevatore a posizio
na e sforzo controllato. 2 
prese di forza, faro poste
riore, attacco a 3 punti. 
ecc.); molteplici gli acces
sori a richiesta, tra cui il 
con andò idraulico di mar
tinetti ausiliari. 

Recentemente l'ITMA ha 
messo in produzione anche 
un trattore a ruote da 40 
CV. il SIRIO 4RM, a tra
zione integrale e ruote iso-
di* metriche, sterzante sul
l'anse anteriore. 

La particolare distribu
zione dei pesi e le dimen
sioni gli conferiscono le ca
ratteristiche di efficiente e 
\ersatile centrale di poten
za per colture specializ
zate. 

Tale versatilità è esalta
ta da una ampia luce li
bere: tra le ruote, dalla 
presa di forza sincronizza-
biì«? al cambio e dalla car
reggiata variabile. 

Trattore ITMA A 35 «I 
Piemonte. 

lavoro in un vigneto del 

GUALTIERI (REGGIO EMILIA) 
BORETTO (Stabilimento manufatti) 

TELEFONO 834.153 
TELEFONO 686.121 

Edilizia tradizionale 
e prefabbricata 

Produzione e vendita 
di sabbia 

Manufat t i in cemento 
pozzetti igienici 

condutture irrigue 

Lavori idraulici 

CETAN 
è fiera 

di presentare ai propri clienti 
le sue realizzazioni 

alla 
fiera diverona. 
Prefabbricati Coop. 

CEran 
di NOVI e Rovereto 
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81° 
fieragricola 
internazionale 
della 
agricoltura 
e della 
zootecnica 
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